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• Parabola dei talenti

• “…Infine venne anche colui che aveva ricevuto un solo talento
e disse:…perciò ho avuto paura e ho sono andato a 
nascondere il tuo talento sotto terra, ecco te lo restituisco. E il
suo signore rispondendo disse: malvagio e indolente servo…”



Giuridicamente

• Tizio dà un mandato (art. 1704 e ss c.c.) con rappresentanza
(art. 1387 e ss c.c.) a Caio, perchè, in sua assenza, gestisca
tutto o parte del suo patrimonio e, al ritorno, chiede il
rendiconto (art. 1713 c.c.)

• La banca X pignora l’immobile Y e ne affida la gestione
all’amministrazione della giustizia e ai suoi ausiliari, 
segnatamente al Custode, che, al termine, dovrà rendere il
conto (art. 560-593 c.p.c., art. 178 d.a. c.p.c.)



La giurisdizione nell’esecuzione

• Efficienza ed efficacia: come e quando si vende?

• La gestione di un patrimonio da liquidare impone scelte strategiche che 
non possono essere rimesse al G.E., (esattamente come, in un 
fallimento, non sono rimesse al G.D., ma al curatore)

• Tali scelte devono essere fatte dal Custode (non per niente è lui che 
deve rendere il conto, non il giudice)

• All’udienza ex art. 569 c.p.c. il custode deve proporre al G.E. e ai 
creditori un programma di vendita e può farsi ausiliare da soggetti 
specializzati (come il curatore, ex art. 32, 104 ter e 107 l.f.)



Incarichi a soggetti specializzati

• Subausiliari: art. 56 co. 3 d.p.r. 115/2002 “…se gli ausiliari sono stati
autorizzati ad avvalersi di altri prestatori d’opera per attività strumentale
rispetto ai quesiti posti con l’incarico, la relativa spesa è determinata…”

• Frazionamento della custodia: art. 2 co. 2 lett. l) “cura degli
adempimenti pubblicitari previsti nell’ordinanza di vendita”

• Pubblicità integrativa: art. 490 co. 3 c.p.c. “anche su istanza del creditore
procedente o dei creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo, il
giudice può disporre che l’avviso…sia divulgato con le forme della
pubblicità commerciale” (opzione T.Vicenza)



Riscontri







Pubblicità: fine o mezzo?

• Le norme chiave per capire la logica economica in cui si muove questo tipo di procedure sono gli artt. 
560-593 c.p.c. e l’art. 178 d.a. c.p.c.

• La parola chiave quindi è: rendiconto

• La figura centrale quindi è: il custode (non il giudice)

• Il problema della pubblicità in quest’ottica è parte di un più più ampio problema che è quello di fare 
(sia nel senso di assumersi la responsabilità di, sia nel senso di saper) delle scelte strategiche in 
un’ottica liquidativa (es. si deve per forza liberare sempre?)

• L’esecuzione (al pari del fallimento, sebbene in misura minore) non è sede per automatismi acritici e 
riempimento di moduli sulla base di scelte astratte e prefissate

• De iure condendo: tribunali ad hoc per le sofferenze, custodi giudiziari con ampi poteri e un portale 
delle aste immobiliari trasparente e con perizie aggiornate e omogenee (da Adnkronos, articolo a 
firma di Vittoria Vimercati del 24.02.2017).
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